
La Sicilia 3 Ottobre 2003 

Trattava cocaina, ma solo all’ingrosso 
 
Secondo i carabinieri del reparto operativo di Catania, che lo hanno beccato sul fatto, Franco 
Guglielmino, pregiudicato 28enne catanese presunto affiliato al clan Laudani,  faceva il 
“grossista” di cocaina nella zona del Canalicchio, in altre parole riforniva i pusher che poi 
operavano fuori città. Nell’operazione i militari hanno anche arrestato per le stesse accuse un 
incensurato insospettabile 39enne di Biancavilla.  
Guglielmino é caduto in trappola, nell'ambito dei controlli predisposti per arginare lo spaccio 
di droga: soprattutto nei pressi dei luoghi frequentati da giovanissimi, come le scuole, le 
discoteche. Di conseguenza sono stati tenuti d’occhio in maniera particolare alcuni 
pregiudicati noti alla Giustizia per reati che hanno a che fare con la droga. Ed evidentemente 
Guglielmino faceva parte del gruppo.  
Nei servizi di appostamento predisposti nei pressi delle case popolari di Canalicchio, i 
carabinieri avevano notato che Franco Guglielmino si incontrava spesso con giovani 
provenienti da vari comuni della provincia di Catania, circostanza apparsa subito sospetta 
agli occhi degli investigatori, i quali hanno voluto approfondire la faccenda, finché nel po-
meriggio di martedì hanno avuto la prova del 9. 
I carabinieri hanno visto infatti Guglielmino che, con atteggiamento guardingo, montava a 
bordo di un'autovettura di grossa cilindrata appena giunta, uscendone pochi minuti dopo; la 
circostanza li ha messi sul chi vive, inducendoli a intervenire per un controllo immediato, 
facendo in modo che né Guglielmino, né il conducente dell'auto (il 39enne di Biancavilla) 
potesse allontanarsi (in verità Guglielmino avrebbe provato a scappare, ma senza successo). 
E durante la perquisizione del veicolo sono stati stanati 200 grammi di cocaina ben custodita 
in un sacchetto di cellofan, celata nel portaoggetti di una portiera. Era evidente che il 
pregiudicato catanese avesse appena ceduto la partita di droga all'incensurato e che 
quest'ultimo avrebbe gol provveduto in qualche modo a immetterla nel mercato biancavillese.  
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